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NOTA PUNTO "A" 
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Destinatario: Consiglio 
n. doc. prec.: 13077/15 WTO 222 SERVICES 36 COMER 134 + ADD 1 
n. doc. Comm.: 13076/15 WTO 221 SERVICES 37 COMER 133 + ADD 1 
Oggetto: Progetto di DECISIONE DEL CONSIGLIO che stabilisce la posizione che 

deve essere adottata a nome dell'Unione europea in sede di consiglio per 
gli scambi di servizi dell'Organizzazione mondiale del commercio al fine di 
notificare il trattamento preferenziale che l'Unione intende concedere ai 
servizi e ai fornitori di servizi dei paesimembri meno sviluppati, e di 
ottenere l'approvazione del trattamento preferenziale che va oltre l'accesso 
al mercato 
- Adozione 

  

1. Il 14 ottobre 2015 la Commissione ha presentato al Consiglio una "proposta di decisione del 

Consiglio che stabilisce la posizione da adottare a nome dell'Unione europea in seno al 

consiglio per gli scambi di servizi dell'Organizzazione mondiale del commercio al fine di 

ottenere l'approvazione del trattamento preferenziale che va oltre l'accesso al mercato, offerto 

unilateralmente dall'Unione europea ai servizi e ai fornitori di servizi dei paesi meno sviluppati 

sulla base della deroga nel settore dei servizi per i PMS"1 e un addendum contenente una 

proposta per la notifica, da parte dell'Unione europea, del trattamento preferenziale che la stessa 

intende concedere ai servizi e ai fornitori di servizi dei paesi meno sviluppati2. 

                                                 
1  ST 13076/15 
2  ST 13076/15 ADD1 (presentato dalla Commissione unicamente in inglese) 
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2.  Il 3 novembre 2015 il Comitato della politica commerciale (Servizi e investimenti), dopo una 

consultazione informale tacita, ha approvato una proposta di compromesso della presidenza 

lussemburghese. La proposta di compromesso della presidenza allinea la proposta della 

Commissione relativa a una decisione del Consiglio all’esito della riunione del Coreper del 

22 luglio 2015, in cui è stato affrontato il tema, e tiene conto delle richieste degli Stati membri 

concernenti una decisione distinta dei rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in 

sede di Consiglio in ordine alle materie di competenza degli Stati membri. 

3. Occorre notare che il documento dell’OMC, di cui all’articolo 1 della decisione del Consiglio, 

contiene la notifica, da parte dell'Unione europea, del trattamento preferenziale che l’Unione 

intende concedere ai servizi e ai fornitori di servizi dei paesi membri meno sviluppati, 

trattamento che copre e va oltre l'accesso al mercato, come riportato nel documento 13996/153. 

4.  In seguito alla conferma da parte del Comitato dei rappresentanti permanenti nella riunione 

dell'11 novembre 2015: 

− si invita il Consiglio ad adottare la summenzionata decisione il cui testo, messo a punto 

dai giuristi-linguisti, figura nel doc. 13078/15 WTO 223 SERVICES 39 COMER 135; 

− si invitano i rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio a 

confermare il loro accordo comune per quanto riguarda le materie di competenza degli 

Stati membri; 

− si invitano i rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio ad 

adottare la decisione riportata nell'ALLEGATO I della presente nota; 

− si invita il Consiglio ad iscrivere nel suo verbale le dichiarazioni riportate 

nell'ALLEGATO II della presente nota. 

 

                                                 
3 Documento disponibile soltanto in inglese. 
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ALLEGATO I 

 

Decisione dei rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio 

 

La posizione che dovranno adottare gli Stati membri è quella di sostenere la notifica, da parte 

dell'Unione, al consiglio per gli scambi di servizi dell'OMC del trattamento preferenziale che 

l'Unione intende concedere ai servizi e ai fornitori di servizi dei paesi membri meno sviluppati in 

conformità delle decisioni ministeriali dell'OMC del 17 dicembre 2011 e del 7 dicembre 2013, e di 

sostenere la richiesta, da parte dell'Unione, di approvazione in seno al consiglio per gli scambi di 

servizi dell'OMC per quanto riguarda il trattamento preferenziale che va oltre l'accesso al mercato. 

 

Fatto a …, il 

 

Per i rappresentanti dei 

governi degli 

Stati membri 

Il presidente 
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ALLEGATO II 

Dichiarazione della Commissione 

La Commissione ritiene che una decisione del Consiglio a norma dell’articolo 218, paragrafo 9, non 

sia giuridicamente giustificata ai fini della notifica al consiglio per gli scambi di servizi dell’OMC, da 

parte dell’Unione europea, della sua intenzione di concedere un trattamento preferenziale ai servizi e 

ai fornitori di servizi dei paesi meno sviluppati (PMS) conformemente alla deroga per i PMS. 

La Commissione ritiene ingiustificata la decisione dei rappresentanti dei governi degli Stati membri 

riuniti in sede di Consiglio che adotta la posizione degli Stati membri in seno all’OMC su tale 

argomento, in quanto il trattamento preferenziale comprendente elementi che vanno oltre l’accesso 

al mercato, ai sensi dell’articolo XVI del GATS, che l’Unione europea intende concedere ai servizi 

e ai fornitori di servizi dei paesi meno sviluppati conformemente alla deroga per i PMS rientra 

nell’ambito delle competenze dell’UE definite dal trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

Dichiarazione dell'Irlanda 

Le disposizioni relative alla presenza temporanea di persone fisiche a fini professionali incluse nella 

notifica autorizzata dalla decisione del Consiglio saranno vincolanti per l'Irlanda, in quanto Stato 

membro dell'Unione, soltanto se quest'ultima avrà notificato di voler partecipare a detta decisione in 

conformità con il protocollo n. 21 sulla posizione dell'Irlanda e del Regno Unito rispetto allo spazio 

di libertà, sicurezza e giustizia. L'Irlanda provvederà affinché la presenza temporanea di persone 

fisiche a fini professionali sia consentita conformemente a dette disposizioni. 

Dichiarazione del Regno Unito 

Le disposizioni relative alla presenza temporanea di persone fisiche a fini professionali incluse nella 

suddetta decisione saranno vincolanti per il Regno Unito, in quanto Stato membro dell'Unione, 

soltanto se quest'ultimo avrà notificato di voler partecipare a detta decisione del Consiglio in 

conformità con il protocollo n. 21 sulla posizione del Regno Unito e dell'Irlanda rispetto allo spazio 

di libertà, sicurezza e giustizia. 

 


